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DISABILITA’

Per dare avvio a questo percorso sul tema della 
disabilità, pensiamo che – come nell’episodio 
evangelico – sia necessario per le nostre 
comunità mettersi innanzitutto in una posizione 
di ascolto, come Gesù che si interessò alla 
condizione dell’uomo della piscina. 
Chiediamo perciò a tutte le persone che 
siano interessate un contributo alla rifles-
sione. 
Abbiamo ipotizzato alcune domande, ma 
ovviamente ogni contributo è ben accetto.

Di seguito il programma:
ore 20:00 accoglienza e 
registrazione dei 
partecipanti. Saranno 
serviti caffè e bevande calde 
a cura della Comunità del 
Gabbiano di via Don 
Gervasini e dell'Associazione 
il Balzo

ore 20:45 apertura dei 
lavori della riflessione e 
della discussione 

ore 22:30 termine dei lavori

-Quali sono le fatiche e le risorse che le 
persone con disabilità vivono nel nostro 
territorio?
-Come vengono considerate e accolte le 
persone con disabilità nelle nostre chiese e 
oratori?
-Che cosa chiedono le persone con disabilità e 
le loro famiglie alle comunità parrocchiali?
-Quali attenzioni mancano verso le persone con 
disabilità?
-Quali percorsi concreti di inclusione possiamo 
pensare di avviare come Chiesa?
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Cambiamo sguardo dentro e fuori la Chiesa!

Serata di riflessione 
organizzata dalla comunità 
pastorale discepoli di Emmaus 
e dall'assemblea sinodale di 
Baggio. Ci aiuteranno nel
percorso di riflessione don 
Mauro Santoro (responsabile per 
la consulta diocesana per la 
disabilità) e il prof. Giuseppe 
Arconzo (professore ordinario di 
diritto costituzionale 
nell'Università degli Studi di 
Milano – La Statale, dove insegna 
“Diritti delle persone con 
disabilità”). Modera suor Michela 
Cusinato ddv

Venerdì 27 febbraio 
dalle 20:00 alle 22:30

Parrocchia s. Marcellina Muggiano - Largo Don Saturnino Villa, 2 - Milano



Le sofferte parole pronunciate da quell’uomo risuonano ancora oggi tutte le 
volte in cui le persone con disabilità si trovano di fronte a barriere e ostacoli che 
le costringono a rinunciare a esercitare i loro diritti fondamentali. Sono il grido 
di solitudine dei familiari di persone con disabilità che non possono permettersi 
neppure un momento di sollievo nelle loro indispensabili attività di cura. 
Rappresentano la fatica di chi si accorge quotidianamente di un mondo abitato 
da sguardi pieni di pregiudizi. 

«Signore, io non ho nessuno che mi immerga nella piscina 
quando l’acqua si agita. Mentre sto per andarvi, qualche altro 
scende prima di me». Sono le parole rivolte a Gesù da un uomo 
con disabilità disteso da molto tempo ai bordi di una piscina 
miracolosa di Gerusalemme, nella quale si immergevano malati 
speranzosi di guarire 

(Gv 5, 2-7).  

Ma sono anche le parole con cui vogliamo interrogare le nostre comunità, che hanno 
deciso di intraprendere un percorso di riflessione sull’essere Chiesa in uscita che è 
confluito nell’assemblea sinodale decanale. Uno degli ambiti di riflessione dell’asse-
mblea è il tema della cura, che si declina in molti aspetti,ma che sta trovando un 
ambito fertile di riflessione e azione nel confrontarsi col mondo della disabilità. Di 
conseguenza, il 27 febbraio si svolgerà una serata di riflessione presso la Parrocchia 
di Santa Marcellina a Muggiano, aperta a famiglie, operatori, associazioni e realtà del 
decanato di Baggio per l’avvio di un dialogo sulla disabilità.


